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Ora più che mai. O forse, 
ora o mai più. Per il Bari, 
per Cesar Falletti. È stata 
una stagione fino a que-

sto momento di alti e bassi per 
il trequartista uruguaiano. Qual-
che sprazzo, ma niente di più. 

Non da lui, non da un giocatore 
che in passato ha dimostrato di 
poter fare la differenza da solo 
in Serie B. Tanto da guadagnarsi 
la chiamata del Bologna in Serie 
A. Contro il Palermo si è rivisto, 
dopo settimane di buio e anche 
di qualche panchina di troppo. 
Longo lo ha rimesso al centro del 
Bari: lui più la punta. E oggi do-

vrebbe essere così ancora una 
volta. La squadra biancorossa 
ha dimostrato di essere legata 
da un filo rosso dalle prestazio-
ni del trequartista: quando lui si 
accende, si accende il Bari. Ecco 
perché sarà importante il livello 
delle sue prestazioni. Longo lo ha 
detto dopo la gara con il Palermo: 
«Spero che sia un punto di svol-

ta per lui». La squadra lo aspetta 
e soprattutto spera che possa 
tornare il vero Cesar. Ora più che 
mai è il suo momento. A partire 
da oggi, a partire dalla sfida con 
il Modena.

di Davide ABRESCIA



Ahmad Benali c’è. Il cen-
trocampista libico ha 
lavorato in questi giorni 
per smaltire definitiva-

mente il problema al polpaccio 
che lo ha tenuto fuori contro il 
Palermo. Nonostante la buona ri-
sposta di Maiello proprio contro i 
siciliani, la direzione è quella di ri-
vedere titolare l’ex Pescara. Gio-
catore indispensabile in questa 
stagione per Longo e per il Bari. 

30 partite, un gol e due assist. Lo 
dicono i numeri: Ahmad Benali è 
indispensabile per questo Bari. 
Ha saltato soltanto tre partite 
fino a questo momento. La gara 
contro il Cittadella all’andata, la 

sconfitta di Castellamare di 
Stabia e nell’ultima contro 

il Palermo. Una per squa-
lifica e due, invece, per 

un problemino fisi-
co. È il metronomo 

della squadra di 
Longo: ha tem-
pi, qualità ma 
anche recuperi. 
Sia che si gio-

chi a due o che si 
giochi a tre, il suo 

rendimento non è 
mai cambiato. Forse 

soltanto nel periodo 
del Ramadan c’è stato 

un fisiologico calo legato 
alla condizione. Oggi si è 
messo alle spalle il proble-

ma al polpaccio ed è pronto 
per tornare centrale nel progetto 
tecnico-tattico di Longo.

La sosta è stata utile più per Be-
nali che per il Bari. Per i bianco-
rossi il cambio di calendario, si-
curamente non aiuta. Incontrare 
Pisa e soprattutto Cosenza con 
una settimana di anticipo cam-
bia rispetto alla conformazione 
del calendario precedente ma 
questo non dev’essere un alibi. 
Già per Bolzano, Benali era tra i 
convocati, oggi sarà ovviamente 
a piena disposizione per la sfida 
contro il Modena. 
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di Davide ABRESCIA



Pos. Pti G V N P

1  SASSUOLO 75 33 23 6 4
2  PISA 66 33 20 6 7
3  SPEZIA 59 33 15 14 4
4  CREMONESE 53 33 14 11 8
5  JUVE STABIA 50 33 13 11 9
6  CATANZARO 48 33 10 18 5
7  PALERMO 45 33 12 9 12
8  BARI 44 33 9 17 7
9  CESENA 44 33 11 11 11
10  MODENA 41 33 9 14 10
11  CARRARESE 38 33 9 11 13
12  FROSINONE 38 33 8 14 11
13  MANTOVA 37 33 8 13 12
14  BRESCIA 35 33 7 14 12
15  SÜDTIROL 35 33 9 8 16
16  SAMPDORIA 35 33 7 14 12
17  CITTADELLA 35 33 9 8 16
18  SALERNITANA 33 33 8 9 16
19  REGGIANA 32 33 7 11 15
20  COSENZA (-4) 27 33 6 13 14

CAGNO
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COTALI

CAUZ

PALUMBO9

18

16

8

19

23

29
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di Enzo TAMBORRA

Il giocatore

Il professore del centrocampo 
del Bari è tornato in cattedra 
in occasione della gara con il 
Palermo. Chi si aspettava un 

Maiello non al massimo del suo 
splendore si è dovuto ricredere, 
perché il 33enne di Acerra non 
è apparso il parente lontano di 
quello che nell’anno della promo-
zione in A persa per un soffio diri-
geva l’orchestra biancorossa con 
precisione e mestiere. Al punto 
che in molti si sono chiesti come 
mai sia stato utilizzato così poco 
in questa stagione. Una delle ri-
sposte è che nel suo ruolo non ha 
sbagliato in colpo Benali, ma resta 
il dubbio che potesse essere più 
utile alla causa. In ogni caso, me-
glio tardi che mai, perché avere 

recuperato in pieno un giocatore 
del suo calibro nella fase decisiva 
della stagione è una buonissima 
notizia per il Bari e per i suoi ti-
fosi. “Mi sono sentito bene e non 
pensavo di reggere per i novan-
ta minuti”, le parole di Maiello dal 
palco del Teatro Forma, dove è 
andato in scena il Tbsport del lu-
nedì sera su Telebari. ”Sono con-
tento dell’opportunità avuta, ma 
soprattutto perché quella partita 
l’abbiamo vinta. Non giocare non 
fa piacere, a stare fuori si soffre, 
ma sono scelte dell’allenatore e 
vanno rispettare. Non è facile, 
ma l’importante è farsi trovare 
sempre pronti. Non è scontato 
entrare subito in ritmo partita e 
fare bene”. Ovvio come lo scarso 
utilizzo in questa stagione, che 
ha fatto seguito a quella condi-
zionata dalla rottura del crociato, 

sollevi dubbi sul proseguimento 
della sua avventura in bianco-
rosso, visto che il contratto che 
lo lega a Bari scadrà a fine giu-
gno. “Qui mi sento a casa, ma in 
questo momento parlarne non 
ha senso. Nella mia carriera mi 
sono guadagnato sempre tutto 
sul campo, quest’anno purtrop-
po sta andando così. Vediamo se 
cambierà qualcosa nelle ultime 
partite, penso solo a dare il mio 
contributo”, sono ancora le sue 
parole. Probabilmente, se si fos-
se giocato lunedì scorso a Bolza-
no avrebbe ancora giocato da ti-
tolare, ma oggi è ballottaggio con 
un Benali che ha avuto il tempo 
necessario per rimettersi in se-
sto. Ma potere contare su di lui, è 
un valore aggiunto per lo stesso 
Moreno Longo, che conosce be-
nissimo le qualità di Maiello, visto 

che insieme nel Frosinone hanno 
centrato una storica promozione 
in A. “Mi ha fatto piacere ritrovar-
lo a Bari”, il pensiero di Raffaele 
Maiello. “Con lui abbiamo iniziato 
un nuovo percorso e di conse-
guenza bisogna avere pazienza. 
Ma adesso siamo concentrati 
sull’obiettivo playoff: per quello 
che si è visto per tutta la stagio-
ne, ce li meriteremmo”.

Il professore
è tornato
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Le formazioni3-5-1-1 3-4-2-1
All. Longo All. Mandelli

A DISPOSIZIONE
22 Pissardo, 45 Marfella, 25 Pucino, 23 Vicari, 13 Tripaldelli, 94 Coli Saco, 
7 Oliveri, 20 Pereiro, 10 Belomo, 11 Bonfanti, 99 Favalli, 9 Novakovich.

A DISPOSIZIONE
1 SECULIN, 78 BAGHERIA, 31 BOTTEGHIN, 27 IDRISSI, 7 DUCA, 5 BATTISSELLA, 

24 OLIVA, 21 BOZHANAJ, 93 KAMATE, 11 MENDES, 92 DEFREL

1
55

Obaretin 15
LASAGNA

RADUNOVIC
44

SIMIC

3
MANTOVANI

93
DORVAL

27
FAVASULI

4
MAITA

21
MAGGIORE

19
Falletti

8
Benali

I prossimi impegni del Bari        La classifica

4 MAGGIO · ORE 15.00

PISABARI

9 MAGGIO · ORE 20.30

BARICITTADELLA

1 MAGGIO · ORE 15.00

BARICOSENZA
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di Luca GUERRA

Dal Modena al Modena, in 
otto mesi. Il 23 agosto 
2024 Andrea Oliveri gioca-
va proprio al Braglia contro 

gli emiliani la prima partita da tito-
lare con la maglia del Bari. Ora vede 
al match di ritorno al San Nicola 
come l’occasione per riprendere 
il terreno perduto. Negli ultimi tre 
mesi è stato titolare in una sola 

occasione, il match perso per 2-1 
dai biancorossi a Carrara, e nel 
2025 - complice anche la lesione 
al bicipite femorale della coscia de-
stra rimediata nel pareggio con il 
Brescia di metà gennaio, con suc-
cessivo stop di 40 giorni - non ha 
ancora sprigionato quella forza e 
quella qualità che nella prima par-
te di stagione l’avevano proiettato 
al centro del progetto di Moreno 
Longo. La squalifica di Favasuli, da 
scontare oggi dopo il rinvio del ma-

tch di Pasquetta al Druso di Bolza-
no, ha le sembianze di un’occasio-
ne da sfruttare. Il Bari ha bisogno 
della sua corsa e del suo coraggio, 
doti mostrate nel finale di gara con 
il Palermo, quando l’allenatore lo ha 
mandato in campo per gli attacchi 
finali, quelli valsi sorpasso e vitto-
ria. Andrea, cartellino di proprietà 
dell’Atalanta e 60 partite già gioca-
te in B tra Frosinone, Catanzaro e 
Bari, sa che il rettilineo conclusivo 
di stagione può valergli un pezzo di 

futuro. L’obiettivo è ritrovare quella 
sfrontatezza che da giovanissimo, 
quando giocava nelle scuole calcio 
della sua Palermo, gli permetteva 
di avanzare in solitaria dalla difesa 
all’attacco e segnare, guadagnan-
dosi il soprannome di “Fenomeno”. 
Con il Bari il gol non è ancora ar-
rivato. Ma ci sono cinque partite - 
oltre agli eventuali playoff - per ri-
scrivere il finale. Andrea lo sa bene.

di Giosè MONNO

Un luogo dove lo sport di-
venta racconto, memoria 
e occasione di riscatto so-
ciale. È questa la visione di 

Pierfrancesco Romanelli (in foto), 
che insieme ad Annarita Franchini 
ha dato vita al Museo dello Sport di 
Bari, realtà giovane ma già ricca di 
significato.
“Il museo è una suggestione che 
si sta strutturando passo dopo 
passo”, racconta Romanelli. ”Non è 
solo uno spazio espositivo, ma un 
progetto culturale e sociale, che 
stiamo costruendo con pazienza e 
determinazione. In attesa del com-
pletamento del percorso istituzio-
nale con il Comune, ci dedichiamo 

a eventi che uniscono sport, soli-
darietà e memoria”.
Tra le iniziative recenti, la presen-
za di un campione paraolimpico 
vincitore a Parigi 2024 : “E non ci 
fermiamo: stiamo organizzando 
anche un torneo di calcio, perché 
lo sport deve essere vissuto e con-
diviso. Il Museo dello Sport di Bari si 
presenta così come una sfida cul-
turale che guarda oltre il risultato 
sul campo. Una realtà in crescita, 
capace di coniugare sport, storia e 
impegno sociale, dando voce a una 
comunità che nello sport si ricono-
sce, si unisce e sogna”.
Sul rinvio delle partite professioni-
stiche per la morte di Papa Fran-
cesco, Romanelli esprime un pen-
siero equilibrato: “Va manifestato 
rispetto per una figura universale 

come il Pontefice, simbolo di fede 
e spiritualità per milioni di perso-
ne. Allo stesso tempo, comprendo 
profondamente la delusione di quei 
tifosi che, con passione e sacrifi-
cio, avevano pianificato un viaggio 
per vivere una giornata di sport. È 
in questi momenti che servono si-
lenzio, comprensione e capacità di 
tenere insieme emozioni differenti”.
Sul Bari, Romanelli ha le idee chiare: 
“Questa squadra è genio e srego-
latezza. Alterna grandi prestazioni 
a momenti di profonda delusione. 
Ora sembra esserci un risveglio, 
ma dobbiamo chiederci: con quale 
spirito affronteremo i playoff? Solo 
per esserci o per provarci davvero? 
Dobbiamo sperare che gli uomini di 
Moreno Longo prendano consape-
volezza dei propri mezzi e che fac-

ciano, negli eventuali play-off, pre-
stazioni importanti. La squadra, a 
mio giudizio, ha tutto per fare bene. 
Se poi sta bene Favilli…”.
Decisamente critico, infine, sul-
la questione multiproprietà: “È un 
tema ormai da troppo tempo sul 
tavolo federale. È un limite ai sogni 
e, finché non si risolve, rimane un 
ostacolo pesante. Anche perché 
non vedo segnali di grandi inve-
stimenti da parte della proprietà. 
Questo è un vero e proprio limite. 
La mutlriproprietà nel calcio non 
va bene, perchè i tifosi e gli amanti 
dello sport hanno voglia di sognare. 
Bari merita una proprietà esclusi-
va, non è dignitoso per una tifose-
ria come questa essere la succur-
sale del Napoli”.

Al via il museo 
dello sport a Bari

Sport & Cultura
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*Promozione valida fino al 30/04/2025 su Nuova Puma Titanium 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV Cambio Manuale MY2025.50 a € 22.950. A fronte del ritiro per permuta di un veicolo immatricolato almeno Euro4, marciante, senza evidenti danni di carrozzeria e con non più 
di 200.000km di valore minimo € 1.000 con con finanziamento IdeaFord. Grazie al contributo di Ford Autoteam spa. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Immagini a titolo puramente illustrativo, possono contenere accessori a pagamento. Ford Puma: 
ciclo misto WLTP consumi da 4,5 a 6,1 litri/100 km. emissioni CO2 da 118 a 138 a/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 22.950. Anticino (zero) € 0,00 (garazie al contributo di Ford Autoteam spa), 24 rate da € 246,69 escluse spese incasso rata €5, più quota finale 
(VFG) di €17.419,50 Importo totale del credito €23.340,00. Totale da rimborsare €23.518,00 Spese amministrazione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile TAN FISSO 0,00%. TAEG 1,36% Salvo approvazione Ford Credit Italia 
S.p.A. Km totali 15.000, costo esubero 0.20 €/km. Condizioni e termini su www.fordcredit.it.
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